
 

 
 

FRIM FESR 2020 “RICERCA & SVILUPPO”: Promozione di progetto di Ricerca e Sviluppo 
finalizzati all'innovazione realizzati da PMI, anche di nuova costituzione, in grado di garantire 

ricadute positive sul sistema competitivo e territoriale lombardo. 

 
BENEFICIARI 
Possono presentare domanda di partecipazione al presente Bando:  

a) PMI, aventi Sede operativa attiva in Lombardia o che intendano costituire una Sede operativa in Lombardia 
entro e non oltre la stipula del contratto di Finanziamento; già costituite e iscritte al Registro delle imprese e 
dichiarate attive alla data di presentazione della domanda; 
b) Liberi Professionisti (sempre in forma singola, anche per conto di uno studio associato nel limite massimo di 
un libero professionista per studio associato) che abbiano eletto a Luogo di esercizio prevalente dell’attività 
professionale uno dei Comuni di Regione Lombardia e che, per tale attività professionale, risultino iscritti 
all’albo professionale del territorio di Regione Lombardia (a livello provinciale/regionale/interregionale) del 
relativo ordine o collegio professionale o aderenti a una delle associazioni professionali iscritte nell’elenco 
tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico e in possesso dell’attestazione di qualità . 

Non saranno ammissibili al presente Bando, le PMI o liberi professionisti rientranti nelle seguenti attività e condizioni:  
a) le cui attività rientrano a livello di codice primario nella sezione A e nella sezione H, divisioni 49, 50, 51 e 53, 
della classificazione delle attività economiche ISTAT ATECO 2007;  
b) le imprese in difficoltà;  
c) operanti nei settori esclusi ai sensi dell’articolo 1 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

Non saranno ammesse alle Agevolazioni previste dal presente Bando, le PMI o liberi professionisti che:  
a) non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva, ove applicabile;  
b) non siano in regola con la normativa in materia di antimafia. 

Non è ammessa la presentazione contemporanea, da parte dello stesso soggetto richiedente, di più domande di 
partecipazione ancorché riferite a diverse Aree di specializzazione. Ogni richiedente può presentare successive 
domande di partecipazione al presente Bando, a condizione che, relativamente ai Finanziamenti in essere a valere su 
precedenti domande, sia stata pagata almeno la prima rata di ammortamento (oltre alle precedenti di 
preammortamento) ed i relativi investimenti siano stati totalmente realizzati e rendicontati. 

 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili all’agevolazione progetti che comportino le attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e 
innovazione a favore di PMI. Ciascun Progetto deve:  

a) fare riferimento ad una delle Macro-tematiche (vedi Allegato 1);  
b) essere finalizzato all’introduzione di innovazione di prodotto e/o di processo coerente ed attinente con 
l’oggetto sociale e la classificazione di attività produttiva (primaria e/o secondaria) del soggetto richiedente;  
c) essere realizzato nell’ambito di Sedi operative/Luogo di esercizio prevalente localizzate nel territorio 
regionale.  

Sono ammissibili i progetti che prevedano spese totali ammissibili per un importo non inferiore a Euro 100.000,00 
(centomila/00). 
I progetti ammessi all’agevolazione devono essere realizzati entro 18 mesi dalla data del decreto di concessione. È fatta 
salva la possibilità di concessione di proroghe fino ad un massimo di 6 mesi aggiuntivi, che potranno essere autorizzate 
dal responsabile di procedimento a fronte di motivate richieste dei soggetti beneficiari, e nel rispetto della tempistica 
massima del 31 marzo 2023 per la presentazione della richiesta di erogazione della tranche a saldo. 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese sostenute dal soggetto beneficiario, ritenute pertinenti al progetto proposto e direttamente 
imputabili alle attività previste nel progetto stesso. Relativamente alle attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale, le spese devono essere riconducibili alle seguenti tipologie:  



 

 
 

a) le spese di personale relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario purché impiegati per la 
realizzazione del progetto, fino ad un massimo del 50% delle spese totali ammissibili di progetto, da 
rendicontare tramite costi unitari standard; 
b) i costi di ammortamento – calcolati secondo i principi della prassi contabile e delle norme fiscali in materia 
– relativi ad impianti, macchinari e attrezzature (nuovi o usati) all’acquisto dei quali non hanno contribuito 
sovvenzioni pubbliche, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto (fatta salva la possibilità 
di rendicontare, con modalità ordinarie, l’intera quota di impianti, macchinari e attrezzature utilizzate per il 
progetto quando il loro ciclo di vita corrisponde o è inferiore alla durata del progetto stesso); nel caso di beni 
acquisiti in leasing finanziario, sono ammissibili i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, al netto delle 
spese accessorie (tasse, margine del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri 
assicurativi), nella misura e per il periodo in cui il relativo bene è utilizzato per il progetto con riferimento al 
periodo di ammissibilità delle spese;  
c) i costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da 
fonti esterne, nonché i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini 
dell’attività di ricerca, nell’ambito di un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato;  
d) materiali direttamente connessi alla realizzazione del progetto, per un massimo del 10% delle spese totali 
ammissibili di progetto; 
e) spese generali forfettarie addizionali derivanti direttamente dal progetto per il 15% delle spese di personale 
di progetto.  

Relativamente alle attività di innovazione a favore di PMI, le spese ammissibili, riguardano i costi per il deposito di 
brevetti e/o per la convalida dei brevetti effettuati nel periodo di realizzazione del progetto; tali costi saranno ritenuti 
ammissibili fino ad un massimo del 15% delle spese totali del progetto.  

 
SPESE NON AMMISSIBILI  
Non sono ammissibili i progetti riguardanti:  

a) la disattivazione o la costruzione di centrali nucleari;  
b) gli investimenti volti a conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dalle 

attività elencate nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE;  
c) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco;  
d) gli investimenti in infrastrutture aeroportuali, tranne quelli connessi alla protezione dell'ambiente o 

accompagnati da investimenti necessari a mitigare o ridurre il loro impatto ambientale negativo. 
Non sono ammissibili le seguenti spese:  

a) le spese effettuate e/o fatturate al soggetto beneficiario da società con rapporti di controllo o collegamento;  
b) le spese relative ad adeguamenti ad obblighi di legge;  
c) le spese per manutenzione ordinaria di impianti, macchinari e attrezzature e servizi continuativi o periodici 
comunque connessi alle normali spese di funzionamento; 
d) le spese per incarichi relativi a servizi di carattere continuativo o periodico connessi ad attività ordinarie, 
quali ad esempio la consulenza fiscale, la consulenza legale, la pubblicità; 
e) i costi relativi ad attività orientate alla commercializzazione (ad es: allestimento punti vendita, sviluppo 
piattaforme di vendita on line, etc.);  
f) gli oneri finanziari quali deprezzamenti e passività, gli interessi di mora, interessi passivi, le commissioni per 
operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari;  
g) le spese di trasporto e spedizione se non ricomprese nella fattura di acquisto;  
h) i dazi doganali; 
 i) le spese di viaggio (trasferte e alloggio). 

 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
La linea ha una dotazione finanziaria di euro 30.000.000,00 (trenta milioni/00). 

 
 



 

 
 

CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni previste dal presente bando sono concesse ed erogate ai sensi degli articoli da 1 a 12 nonché ai sensi 

degli articoli 25 e 28 del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa 

bandi online a partire dal 6 giugno 2019. 

Prima di presentare domanda di partecipazione al bando, il soggetto richiedente deve:  

a) registrarsi al fine del rilascio delle credenziali di accesso al sistema informativo: la registrazione deve essere effettuata 

dalla persona incaricata per la compilazione della domanda in nome e per conto del soggetto richiedente;  

b) provvedere alla fase di profilazione sul predetto sito che consiste nel:  

i) associare il profilo alle credenziali della persona fisica incaricata per la compilazione della domanda dal 

soggetto richiedente;  

ii) compilare le informazioni relative al soggetto richiedente;  

iii) allegare il documento d’identità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo che rechi le cariche societarie;  

c) attendere la validazione;  

I tempi di validazione potranno richiedere, a seconda della modalità di registrazione e profilazione utilizzata, fino a 16 

ore lavorative. 

Nella domanda il soggetto richiedente deve, tra le altre informazioni richieste in anagrafica, indicare:  

a) le date previste di avvio e di fine progetto, che potranno essere aggiornate in sede di sottoscrizione del contratto di 

finanziamento;  

b) riferimenti delle coordinate bancarie o postali che saranno utilizzate dal soggetto richiedente e del relativo istituto di 

credito: denominazione, intestatario, codice IBAN.  

Al fine dell’inoltro online della domanda di partecipazione, il soggetto richiedente deve provvedere ad allegare 

elettronicamente la seguente documentazione:  

a) scheda di descrizione del progetto;  

b) per i soggetti richiedenti nella forma di imprese consolidate:  

i) per i soggetti tenuti al deposito del bilancio di esercizio, gli ultimi due bilanci approvati alla data di 

presentazione della domanda e, qualora l’ultimo bilancio di esercizio sia stato chiuso ma non approvato, copia 

della bozza del bilancio chiuso, ma non approvato; i bilanci, qualora depositati, saranno acquisiti direttamente 

dal Gestore presso il sistema camerale senza necessità di produzione e di caricamento elettronico da parte del 

soggetto richiedente;  

ii) per i soggetti in contabilità ordinaria non tenuti al deposito del bilancio di esercizio: ultimi due bilancini 

contabili chiusi e ultime due dichiarazioni fiscali presentate alla data di presentazione della domanda;  

iii) per i soggetti in contabilità semplificata non tenuti al deposito del bilancio di esercizio: ultimi due prospetti 

contabili economici e patrimoniali chiusi e ultime due dichiarazioni fiscali presentate alla data di presentazione 

della domanda;  

iv) per i soggetti in regime dei minimi o in regime contabile forfettario: le ultime due dichiarazioni fiscali 

presentate alla data di presentazione della domanda;  

c) per i soggetti richiedenti nella forma di Start up:  

i) elaborato relativo ad un budget standardizzato, contenente dati relativi alle dinamiche economico 

patrimoniali su un arco temporale di: 1. 3 anni, ove l’importo complessivo richiesto del Finanziamento sia 

inferiore a € 150.000,00; 2. 5 anni, ove l’importo complessivo richiesto del finanziamento sia pari o 

superiore a € 150.000,00;  



 

 
 

ii) un business plan a supporto del budget standardizzato;  

d) DURC o copia del documento, rilasciato dal soggetto competente, attestante la regolarità della posizione contributiva;  

e) modulo di adeguata verifica del cliente, accompagnato dalla copia della carta d’identità e del codice fiscale dei 

soggetti;  

f) eventuale delega ad un soggetto esterno da contattare, opportunatamente sottoscritta mediante apposizione di firma 

digitale o elettronica da parte del legale rappresentante del soggetto richiedente;  

g) nel caso in cui il soggetto richiedente voglia avvalersi di una Garanzia fidejussoria da parte di una impresa sponsor, 

una dichiarazione circa la disponibilità dell’impresa sponsor medesima, sottoscritta digitalmente o elettronicamente dal 

suo legale rappresentante, a rilasciare una Garanzia fidejussoria nell’interesse del soggetto richiedente accompagnata 

da almeno due bilanci approvati alla data di presentazione della domanda e dal modulo di adeguata verifica del cliente, 

accompagnato dalla copia dei documenti di identità in corso di validità e del codice fiscale dei soggetti ivi indicati firmato 

digitalmente o elettronicamente dal dichiarante;  

h) modello compilato per il calcolo della dimensione di impresa contenente le informazioni necessarie;  

i) qualora il soggetto richiedente sia un libero professionista:  

i) copia del modello “Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” e la relativa 

ricevuta;  

ii) copia del documento attestante l’iscrizione alla sezione relativa alla Regione Lombardia dell’albo 

professionale;  

j) modulo antimafia scaricato dal sito internet della Prefettura di competenza, debitamente compilato, mediante 

apposizione di firma digitale o elettronica da parte del legale rappresentante. 

 

Di seguito i criteri di valutazione della progettualità: 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

ALLEGATO 1 

 


